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Il risultato referendario e il prossimo voto del 21 giugno 

Non può esservi dubbio eh* 
il grande risultato del 17 mag
gio contiene un ' indicazione 
politica generale significativa 
anche in vista della consulta
zione amministrativa del 21 
giugno. Già il voto referen
dario del 1974, che sconfisse 
l'offensiva reazionaria contro 
la legge sul divorzio, fu 
espressione anche a Roma di 
una profonda erosione del 
b'occo di consensi su cui sì 
reggeva un vecchio sistema di 
potere. E un anno dopo, pun
tualmente, si verificò una sto
rica dislocazione dei rapporti 
di forza elettorali tra i grandi 
partiti, una dislocazione che 
rese impossibile governare 
l'Italia senza e contro il mo
vimento operaio e che a Roma 
e nel Lazio si tradusse nelle 
giunte di sinistra. Durante i 
sette anni trascorsi da allora 
le vicende politiche ed elet
torali sono state molte e com
plesse; sta di fatto, comun
que, che in questo 1981 era 
in corso un ennesimo tenta
tivo di eludere quel dato po
litico. Ora, i fautori e gli arte
fici di tale tentativo sono per 
l'appunto quelli rhe escono 
con le os*a rotte dalla straor
dinaria valanga di « no » del 
17 maggio. 

Naturalmente il rapporto 
tra questo esaltante risidtato 
(a Roma particolarmente cla
moroso) e gli esiti politici 
«Ielle prossime consultazioni 
amministrative non sarà mec
canico e automatico. Tale non 
fu, del resto, la prosecuzione 
della vittoria democratica sul 
divorzio nell ' avanzata delle 
sinistre nelle amministrative 
del 15 giugno 1975. Oggi co
me allora, si tratta di inter
pretare in profondità ìa nuova 
coscienza e i nuovi, più avan
zati, orientamenti di grandi 
masse di popolo, espressi nel 
voto referendario; si tratta di 
far sì che queste masse tro
vino nel movimento operaio, 
e innanzitutto nel Partito co
munista, il più sicuro inter
prete di quei nuovi valori e 
di quei nuovi modelli di vita 
che hanno trovato espressione 

•nel voto dcll'81 sull'aborto in 

Una chiara 
indicazione 

politica 
forma ancora più ampia che 
nel voto del '74 sul divorzio. 

Le impacciate e pasticciale 
reazioni degli sconfitti del 17 
maggio vanno lette alla luce 
del fondato timore che un 
tale processo si af fenili in 
modo inarrestabile. Scottata 
dall'esperienza del '74, la DC 
aveva tentato di tenere i piedi 
in due staffe, evitando di 
ripetere gli exploils fanfaniani 
di allora alla testa della cro
ciata oscurantista, e al tempo 
stesso solidarizzando ufficial
mente quanto bastasse per po
ter sfruttare politicamente un 
eventuale successo della cro
ciata. Con questa ambigua im
postazione, d'altra parte. Gal
loni ha aperto a Roma la 
a doppia » campagna elettorale 
della DC. Una tale furbizia 
avrebbe potuto essere pagante 
soltanto in caso di sconfìtta 
di stretta misura. Di fronte 
alla disfatta rovinosa, no. Sic
ché abbiamo assistito a una 
manovra supplementare di 
sganciamento della DC — an
che qui Galloni in testa — dai 
crociati dell'on. Casini, troppo 
frettolosa e intempestiva per 
non risultare alquanto goffa. 
Qualche dirigente democri
stiano ha addirittura adottato 
gli stessi argomenti dei com
pagni di sventura radicali, par
lando in termini vaghi di una 
generale tendenza degli elet
tori a disattendere, secondo 
libertà di coscienza, le indica
zioni dei partiti. Come se il 
voto di lista dato a un par
tito in ogni normale consul
tazione non fosse, sempre e 

in ogni caso, un voto dato in 
libertà di coscienza. 

E* come se la DC si dispo
nesse a dire agli elettori (e. in
nanzitutto alle elettrici), che 
le hanno voltato le spalle il 
17 maggio, qualcosa come: 
a Su piccoli dettagli specifici 
come la laicità dello Stato e 
l'emancipazione femminile non 
ci siamo capili e non ci ca
piamo, e qui c'è libertà di 
coscienza; ma ho sempre la 
vostra rappresentanza politica 
perché sono "centrale", per
ché i comunisti non danno 
garanzie democratiche », e così 
via con il solito disco. E' in
vece probabile che — come 
già avvenne tra il '74 e il 
'75 — elettrici ed elettori che 
prendono la democrazia, e le 
sue a garanzie », un po' più 
sul serio, considerino che 
scelte riguardanti la laicità 
dello Stato e la condizione 
femminile sono talmente fon
damentali da comportare una 
rappresentanza politica gene
rale piuttosto che un ' altra. 
E' inutile dire che gran parte 
della campagna elettorale co
munista per le prossime ele
zioni amministrative consiste 
nell'accentuare l'evidenza di 
tale connessione. 

Chiunque sia poi l'autore 
della battuta, riportata dalla 
stampa, secondo cui l'Italia 
sarebbe diventata, da cattolica 
e progressista, laica e reazio
naria, è evidente che costui 
capisce poco di ciò che accade 
in questo paese. Che il catto
licesimo italiano non si rico
nosca per intero nell'apparato 

gerarchico che ha sul terreno 
ecclesiale (i a sì » di Roma 
sono certamente minori del 
numero di coloro cui è acca
duto di ascoltare in chiesa i 
« monsignor Angelini »), né 
nella rappresentanza che si pre
tende tale sul terreno politico, 
era noto almeno dal '74. Ma 
poi, prima di attribuire signi
ficati fantasiosi al voto sugli 
altri referendum, è bene ri
flettere sull ' effettiva carica 
reazionaria, essa sì, che una 
valanga indiscriminata di pro
poste referendarie implica ed 
esprime. 

Sull * ergastolo la pattuglia 
radicale ha avuto il bell'ef
fetto di rendere più difficile 
ora una legislazione che tolga 
alle pene ogni residuo della 
loro ancestrale natura vendi
cativa. L'effetto è stato attu
tito dalla scelta fatta dai par
titi della sinistra di suggerire 
il a si » all'abolizione dell' 
ergastolo; ed è da considerare 
con attenzione il fatto che 
con attenzione il fatto che un 
Roma, si noti, più che altro
ve — abbia seguito tale indi
cazione malgrado la costante 
sfida del terrorismo. 

In realtà sono due le ma
novre politiche concomitanti, 
sottilmente diffuse e ambizio
se, che hanno subito un du
rissimo colpo attraverso l'in
tero complesso dei diversifi
cati responsi del 17 maggio. 
Da un lato, l'illusione di ca
pitalizzare su ipotizzate situa
zioni di angoscia e di smar
rimento — che una crisi sto
rica lunga e complessa come 
quella che viviamo può in
generare — per aggregare un 
consenso passatista di tipo 
« reaganiano ». Dall'altro le 
velleità di destabilizzazione 
istituzionale. Ora è il mo
vimento operaio che è chia
mato a capitalizzare su que
ste sonanti sconfitte dell'av
versario. E il voto del 21 
giugno, questo è il nostro 
auspicio e il nostro sforzo, 
potrebbe essere la prima si
gnificativa verifica. 

Antonello Fatami 

Inaugurato ieri il nuovo Maestoso: cinque sale, un ristorante, un video-bar 
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Le mille luci della multisala 
mettono in ombra le polemiche 

Un modo diverso di « andare al cinema » - L'esperimento durerà 45 giorni - La risposta del Comu
ne, dell'Arci e della Gaumont alle critiche dei distributori - Il biglietto d'entrata a 2.500 lire 

Le mille luci della «mul
tisala» si sono accese ieri 
pomeriggio tra speranze, po
lemiche, molta curiosità. L' 
esperimento (perché di un 
esperimento sì tratta visto 
che 11 programma durerà 45 
giorni) ha preso il via In 
un « cinema » Maestoso, as
solutamente irriconoscibile. 
Cinque sale (la più grande 
ha 600 posti, le altre 150-200), 
un bar con tanto di monitor, 
un ristorante, innumerevoli 
spazi-giochi, ovviamente elet
tronici, hanno accolto i pri
mi clienti. E i primi sono 
stati tanti. Ieri il successo 
non è davvero mancato. Ci
nema, televisione, anzi «te
levisioni », schermi di tutti 
i generi hanno funzionato 
alla perfezione. Non è man
cata però un po' di confu
sione, ma l'affluenza della 
« prima » è stata davvero ec
cellente. 

L'operazione, promossa dal
la Gaumont (la casa di di
stribuzione francese), dal Co
mune di Roma e dali'ARCI, 
che ha trasformato il cine
matografo sulla via Appia 
in un contenitore « mille usi », 
ha provocato tuttavia spigo
losi attriti tra la « major » 
francese e la distribuzione 
cinematografica. 

Tre giorni fa il presidente 
dei distributori associati all' 
Anica, Pietro Bregni. ha de
cretato un embargo sulle for
niture cinematografiche ai 
cinema Maestoso; il motivo 
sarebbe, secondo Bregni, 
«una carenza di licenze ne
cessarie alla trasformazione 
del cinema Maestoso ». 

La risposta della Gaumont 
è stata immediata. Con un 
telegramma inviato da Can
nes ieri mattina, il presiden

te della Major italiana, Ren
zo Rossellini. annuncia le 
dimissioni della Gaumont 
dall'associazione dei distribu
tori Anica, riservandosi even
tuali azioni giudiziarie. 

«Se l'Anica non retrocede 
dall'azione che ha intrapreso 
— affermano infatti alla Gau
mont — procederemo per vie 
legali appellandoci all'artico
lo 507 del codice penale per 
interruzione illecita di atti 
di commercio ». 

In una conferenza stampa 
convocata ieri mattina l'As
sessore alla Cultura Nicollnl, 
insieme ai rappresentanti del
la Gaumont e dell'Arci, ha 
fatto alcune precisazioni sul 
progetto di trasformazione 
del cinema Maestoso che, fra 
l'altro era stato destinato, 
sulla carta, alla funzione di 
supermercato. 

«Certamente in questa po
lemica — ha detto Nicollni 
— ci sono delle implicazioni 
politiche, che però non col
gono fino in fondo il vero si
gnificato di questa operazio
ne cinematografica. Il nostro 
intento — ha precisato l'As
sessore — è quello di dare al 
panorama cinematografico ro
mano un nuovo assetto, co
minciando proprio dalla pe
riferia. Per quello che ri
guarda 11 finanziamento stan
ziato dal Comune per la rea
lizzazione del progetto, era 
già in programma un inter
vento finanziario della strut
tura pubblica In questo sen
so. L'indicazione infatti era 
emersa circa due mesi fa nal 
corso del convegno sul cine
ma tenuto in Campidoglio, 
per questo speriamo — ha 
detto ancora Nicolini — che 
la polemica non diventi frat
tura ». 

L'ARCI, Inoltre si è detta 
molto stupita di questa presa 
di posizione del distributori 
che allo stato attuale si rifiu
tano di fornire film al cine
ma Maestoso (tra le case di
stributrici ci sono la Tita-
nus, la Medusa, 11 Cidif). 
« In realtà — hanno spiegato 
i rappresentanti dell'ARCI 
direttamente interessati al 
progetto — noi abbiamo già i 
contratti firmati, e abbiamo 
tenuto conto di tutti gli ele
menti che un'operazione del 
genere comportava, compreso 
il rapporto con gli esercenti ». 

Nicollni ha aggiunto che 
un'iniziativa che si poneva 
come un esperimento neu
trale, e con carattere speri
mentale e di prova, è stata 
invece interpretata come una 
opzione e come una imposi
zione, da quanti in realtà 
paventano nel campo dell' 
esercizio e della distribuzio
ne delle azioni destabilizzan
ti che l'operazione Maestoso 
potrebbe portare. 

Secondo la Gaumont. 11 
problema di fondo, è quello 
di muoversi diversamente nel 
settore cinematografico, da 
quello che non sia 11 normale 
ciclo di produzione, distribu
zione e noleggio che allo stato 
attuale dimostra di non fun
zionare più. Che si parli di 
« multisala », di « polisala » o 
di «sale flessibili» ha detto 
un rappresentante della Gau
mont, «non ha importanza. 
Quello che conta è stabilire 
un diverso modo di fruizione 
del pubblico per quello che 
riguarda il prodotto cinema ». 

L'inaugurazione — nel po
meriggio di ieri — non ha 
tuttavia risentito affatto del
le polemiche. 

Il Maestoso offre oltre al 
cinema commerciale, anche 

quello « culturale » (anche 
pellicole con sottotitoli) e 
Insieme televisione, dì Stato 
e privata, e videogame, video 
bearne, e una vasta gamma 
di giochi elettronici per gli 
amanti del pulsanti e dei te
lecomandi. 

Con un orario che va dal
le quattro del pomeriggio al
l'una di notte, il Maestoso 
comprende (prezzo unico di 
entrata di 2 mila e 500 lire) 
anche un ristorante, una caf
fetteria, e dei salottinl dove 
chi non vuole dedicarsi al ci
nema e alla Tv. può consu
mare il suo tempo libero a 
leggere o parlare con gli 
amici. 

La prova « Maestoso » du
rerà fino alla fine di giugno; 
se l'operazione avrà avuto 
consenso di pubblico, l realiz
zatori daranno un seguito al
l'iniziativa provvedendo dì 
estenderla anche ad altri ci
nema romani e di altre città 
italiane. 

Per quello che riguarda la 
sistemazione interna del ci
nema, tutto si presenta molto 
diverso dalla tradizionale sa
la cinematografica alla quale 
siamo abituati. Niente più 
«foyer» con cassa, ma un in
gresso da dove Immediata
mente si accede alla sala dei 
video game: una scala mo
bile porta alla caffetteria si
stemata al piano superiore. 
dove prima si trovava la gal
leria del cinema. 

Le sale sono divise una dal
l'altra da pannelli di gesso 
sottili, tanto da poter rende
re possibile qualsiasi ricon
versione. Accanto al ristoran
te infine, si trova il «video
drink» Un bar dove stando 
seduti al proprio tavolo si può 
azionare tramite pulsantiere 

! un video che trasmette pro-
» grammi televisivi. 

A Monterotondo 
e Mentano forse 
niente più file 
alle fontanelle 

Porse la prossima estate 
gli abitanti di Monterotondo 
e di Mentana non dovranno 
più penare per le continue 
mancanze d'acqua. Ad un'ipo
tesi di soluzione si è arrivati 
ieri mattina nel corso di un 
incontro tra l'assessore re
gionale Oreste Massolo. am
ministratori e tecnici dei due 
comuni, del consorzio idrico 
sabino e dell'Acea. 

Di cosa si tratta? In attesa 
di una soluzione definitiva 
(prevista dal piano regionale 
di risanamento delle acque) 
per la quale ci vorranno tem
pi relativamente lunghi, è 
stata proposta la realizzazio
ne di una conduttura che al
lacci Mentana all'acquedotto 
del Peschiera. In questo mo
do l'acquedotto che attual
mente serve entrambi i co
muni resterebbe a totale di
sposizione di Monterotcndo. 
Cosi dovrebbe essere coper
to tutto il fabbisogno, che sa
le notevolmente proprio nei 
mesi estivi. 

Perché si passi dalle paro
le ai fatti manca un plano 
di fattibilità che i comuni di 
Monterotondo e di Mentana 
si sono impegnati a prepara
re nel giro di venti giorni. 

Il dato più alto è quello 
della XIV circoscrizione: 
qui il NO ha raggiunto 
1*81,2 per cento, il Si è sta
to ridotto ai minimi termini. 
Nella zona di Maccarese e 
di Fiumicino, dove si som
mano nuclei spontanei a In
sediamenti di braccianti e 
contadini, il « fronte abro-
gazlonista » ha ricevuto la 
lezione più sonora. Segue a 
ruota l'VIII circoscrizione, 
quella delle borgate popo
lari, democratiche. A Torre 
Angela, al Villaggio Breda, 
a Torre Spaccata, a Torre-
nova e Torre Maura il « no » 
ha sfoirato l'80 per cento, 
arrivando al 79.7. Ancora in 
questa classifica fra le cir
coscrizioni vengono la XIII, 
quella di Ostia e la zona ope
raia di Roma, la V circo
scrizione quella che rag
gruppa i quartieri nati at
torno alle fabbriche 

Ma il dato elettorale, di
viso per zone, conferma che 
ovunque, nella città, i voti 
in difesa della «194» han
no superato i consensi otte
nuti nelle scorse elezioni dai 
partiti laici e di sinistra. 
quelli che si sono schierati 
per il « no ». Nella prima 
circoscrizione, il centro, ipo
teticamente il fronte « abro-
gazionista » poteva contare 
su un 45 per cento dell'elet
torato (una media del 35 
per cento alla De più il die
ci per cento a! Msi). Bene, 
in questa circoscrizione il 
« si » ha raggiunto a mala
pena il 33.1 per cento. 

Analogo discorso si può 
fare anche per la seconda 
circoscrizione, dove la De
mocrazia Cristiana e il Msi 
raccolgono le percentuali 
più alte della città. In al
cuni quartieri, addirittura 
come a Ludovisi, il a si » 
poteva contare sulla mag
gioranza dei voti. Anche qui 
il voto è stato completamen
te invertito (anche se il 
« no », con il 63.4 per cento 
ha toccato la punta più 
bassa). Ancora, nella III 
circoscrizione che raggrup
pa quartieri molto diversi 
come composizione, da Lan-
ciani a San Lorenzo. ì par
titi del « si » hanno perso 
mediamente il dieci per cen
to del loro elettorato. 

Si potrebbe andare avan
ti. citare anche un altro 
esempio «clamoroso», quel
lo della XIII dove il « no » 
è arrivato al 78,5 per cento 

I dati circoscrizione per circoscrizione 

Maccarese e Fiumicino: 
il NO più deciso 

al referendum clericale 
Altissime le percentuali di contrari 
all'abrogazione della «194» anche 
nella V circoscrizione - Gli altri dati 

Ciré. 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 
Totale 

Aborto 
(Mov. vita) 

66,9 
63,4 
66,5 
72,4 
78,2 
76,0 
78,2 
79,7 
69,3 
77,1 
71,5 
70,7 
78,5 
81,2 
77,7 
71,7 
65,0 
69,7 
72,4 
72,7 
72,8 

Aborto 
(radicali) 

86,4 
87,8 
87,9 
87,7 
87,5 
87,8 
87,8 
87,5 
87,7 
87,8 
87,5 
87,5 
86,3 
87,5 
86,9 
87,3 
87,7 
87,5 
87,7 
87,3 
87,5 

Ergastolo 

72,8 
76,5 
74,9 
74,9 
70,2 
74,0 
73,8 
73,5 
75,4 
73,4 
73,9 
74,4 
74,7 
75,9 
74,4 
75,4 
76,0 
77,3 
74,9 
75,9 
74,5 

Ordine 
pubblico 

78,5 
81,3 
80,7 
82,3 
83,1 
83,9 
80,7 
84,5 
81,9 
83,1 
81,5 
82,4 
82,9 
85,7 
83,3 
81,6 
80,7 
83,0 
82,1 
82,9 
82,1 

Porto 
d'armi 

79,9 
82,3 
81,8 
81,9 

. 82,5 
82,9 
83,2 
83,4 
82,1 
82,3 
80,9 
80,9 
81,2 
84,9 
81,5 
80,9 
81,4 
82.2 
81,0 
82,0 
81.8 

e dove la De e il Msi (ricor
diamolo, i due partiti schie
rati per il « si ») hanno ri
dotto drasticamente la loro 
presa suirelettorato. 

Questa consultazione re
ferendaria ha anche inter
rotto un'altra tendenza che 
si era manifestata a Roma, 
sia con la consultazione sul
la legge Reale, sia con il 
voto per il rinnovo del con

siglio regionale dell'anno 
scorso: l'aumento delle sche
de bianche. Quest'anno gli 
elettori che si sono recati 
alle urne ma non hanno e-
spresso un voto si sono ri
dotti a una percentuale ir
rilevante. Il primato spetta. 
alla IX circoscrizione (Albe
rane, Appio Latino. San Gio
vanni Tuscolana) con appe
na 2.618 schede bianche su 

centoundicimila e passa e-
lettori. 

Qualche altra considera- < 
zione merita anche il re
ferendum sempre sulla «194» 
proposto dal partito radi
cale, che a Roma, al pari 
delle forze clericali, non 
aveva risparmiato mezzi 
nella propria campagna 
elettorale. Bene, come è 
scritto nella tabella, la città 
ha respinto la proposta di 
abrogazione con 87.5 per 
cento di «no». 

Anche qui qualche consi
derazione. Nel '79, le ultime 
elezioni, quelle politiche, al
le quali aveva preso parte, 
il partito di Pannella in al- . 
cuni quartieri, quelli di me
dia borghesìa raccolse nu
merosi successi. Il loro fiore 
all'occhiello era la XIX cir
coscrizione (Balduina. Mon
te Mario) dove superarono 
la media cittadina. Bene, 

, proprio in questa circoscri
zione. con l'87,7 per cento, 
sì è registrata una delle più 
alte percentuali di voti al 
«no». 

Un capitolo a parte meri
ta il voto sull'ergastolo. Qui 
la più alta percentuale di 
voti favorevoli all'abrogazio
ne si è registrata nella V 
circoscrizione, con il 29.8. 
Insomma il « si » più consi
stente è venuto da Casal-
bertone, da Colli Aniene. da 
Pietralata, da San Basilio. 
Settecamini dalle zone che 
tradizionalmente sono il 
punto di forza del partito 
comunista a Roma. Strann-

** è un dato sul 
quale riflettere, percentuali 
al di sopra della media cit
tadina dei « si » si sono avu
te anche nella prima circo
scrizione, nei rioni del cen
tro e a Trastevere. La più 
bassa percentuale, invece, 
è stata registrata nella 
XVTI circoscrizione. Prati, 
Mazzini e Trionfale. 

Voto pressoché omogeneo 
in tutte le circoscrizioni, 
invece, negli altri 2 referen
dum, quello sul porto d'armi 
e quello sulla legge Cossiga. 
Le percentuali di «no» su
perano in entrambe i casi 
l'80 per cento. Le punte 
massime, per le leggi sul
l'ordine pubblico, e per il 
porto d'armi si sono avu
te entrambe nella XIV cir
coscrizione: 1*85.7 per cento 
nel primo caso, 1*84.9 per 
cento nel secondo. 
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Delusione, litigi, polemiche in casa radicale dopo i referendum, in vista delle elezioni comunali 

«Stavolta Pannella ha sbagliato tutto» 
Un clima di sconfitta divide il gruppo dirigente romano del partito - Sabato e domenica il con
gresso straordinario deciderà se il Pr.si presenterà il 21 giugno in lizza per il Campidoglio 

Il rebus sta per essere ri
solto. Sabato e domenica i ra
dicali laziali fanno il con
gresso straordinario. Decide
ranno finalmente fi — nella 
sala del teatro Mongiovino — 
se si presentano oppure no al
le elezioni comunali del 21 
giugno. Non sarà una scelta 
facile né scontata. Almeno 
per due motivi: perché tre 
settimane fa si è manifesta
ta una spaccatura vera e 
pronria tra Pr nazionale e 
consiglio federativo del La-
zio, contrario il primo e fa
vorevole il secondo a scende
re in lizza nella competizio
ne amministrativa; e perché 
dirigenti e militanti radica
li si trovano adesso sotto il 
peso delta cocente sconfitta 
subita nei referendum, spe
cie in quello sull'aborto. E 
questo qui, dei risultati e 
della « lezione » politica del 
17 maggio, è senza ombra di 
dubbio l'elemento che più in
ciderà nel dibattito e influen
zerà il congresso. 

Per avere una conferma im
mediata, basta andare a sen
tire quale clima, quale stato 
d'animo si vive in queste ore 
tra i radicali. 

C'è naturalmente chi la 
sconfitta l'ammette sen
za reticenze — e ne fa una 
ragione in più di battaglia 
nel partito — chi non se la 
sente di negare del tutto la 
delusione ma sfuma gli ag
gettivi e non si sbilancia 
troppo nell'autocritica, chi in
fine si allinea alla "conse

gna'' di Pannella, cantando 
vittoria e attaccando a testa 
bassa il Pei, i socialisti, l'in
sieme della sinistra, i laici, in 
sostanza gli stessi elettori. 

Dalle sede di Torre Argen
tina, insomma, si sentono suo
nare campane diverse. L'e
same dei referendum è ap
pena iniziato, il gruppo diri
gente romano del Pr non si è 
incontrato a quattr'occhi per 
fare il punto sul passato (re
ferendum) e sul futuro (ele
zioni capitoline, alle provin
ciali comunque è certo che la 
rosa nel pugno non sarà sul
la scheda). L'atmosfera in Ci
gni caso appare tesa, preoccu
pata. Dissensi, critiche, anche 
semplici perplessità sulle scel
te compiute negli ultimi tempi 
covano sotto la cenere. Al con
gresso di sabato e domenica 
queste diverse posizioni «sem
pre molto forti e molto gene
rose» — come le definisce V 
ex segretario regionale dimis
sionario per protesta. Angelo 
Tempestini — troveranno 
modo di esprimersi a pieno, 
verranno alla luce. Ma la 
contestazione, la divisione, la 
polemica interna è già esplo
sa. Con gli accenti della li
te e dello scontro, secondo 
il racconto di Peppino Rama-
dori, il radicale eletto cin
que anni fa alla Provincia. 

Il suo giudizio contrasta 
nettamente con il gruppo di 
Pannella sulla valutazione 
stessa deWesito dei referen
dum. «E" stata — dice tutto 

d'un fiato — una grande vit
toria laica. Il popolo italiano 
è avanti, il voto ha secolariz
zato lo Stato. La gente sa 
che un conto è lo Stato, un 
conto è la morale. A questa 
conquista — aggiunge lui — 
hanno contribuito anche i 
radicali, malgrado ciò che va 
sostenendo Marco. Pannella, 
Bonino, Aglietta non rappre
sentano le opinioni dei mi
litanti del Pr ». Poi parte con 
l'accusa più grossa: a Abbia
mo pagato l'uso distorto del
l'istituto referendario. Chi 
l'ha voluto utilizzare per bat
taglie planetarie o per ac
ceso anticomunismo — con
tinua Ramadori — ha sba
gliato. Pannella ha cercato 
di essere protagonista ad ogni 
costo, ma ormai il fondo del
la botte era stato raschiato. 

Formica capolista 
del PSI a Roma 
H senatore socialista Rino 

Formica, attualmente mini
stro dei Trasporti e designato 
quale vice segretario unico 
del partito, sarà il capolista 
a Roma nelle prossime elezio
ni amministrative. 

La notizia si è appresa ne
gli ambienti della direzione 
del partito. 

Il paese ha bollato certe esi
bizioni». Ma come, Pannella 
è sicuro di aver vinto, di 
aver triplicato i voti? a Mac
ché. Quei voti raccolti non 
sono tutti radicali Attribuir
seli. incamerarli sarebbe una 
rapina» risponde Ramadori. 
Lui resta favorevole a pre
sentarsi per il Comune. « P 
giusto farlo — dice — se non 
si parte dalla presunzione fa
sulla di avere il 15%, ma con 
umiltà». Però il tema che 
scotta è l'altro, i referendum, 
e Ramadori ci torna su su
bito. «Devono rendere conto 
in congresso di una campa
gna gestita da 4-5 persone; 
il gruppo dirigente del Pr 
esce sconfitto; nel partito 
c'è un clima di "scazzo" 
enorme, litigi, insulti; Pan
nella, che non si è ancora 
pronunciato sul Campidoglio, 
è in realtà isolato nella ba
se, lo seguono solo i fedelis
simi ». 

Una prima occasione per 
vedere se davvero Pannella 
è alle corde c'è venerdì. Per 
due giorni il gruppo parla
mentare farà un seminario 
post-referendum. «Ti dico di 
si. Pannello — insiste Rama-
dori — è alle corde. Ha sba
gliato U calcolo: i cattolici 
scelgono per il NO senza bi
sogno di Pannella ». 

Angelo Tempestini, invece, 
è di quelli che si allineano 
con le parole del leader, con 
qualche sfumatura. Sentia

mo. «Alle elezioni non dob
biamo presentarci, secondo 
me. Dopo i referendum non 
c'è niente di cambiato. Il 
clima nel Pr oggi? Certo non 
di vittoria, ma nessuna lace
razione. Rispetto ai nostri 
auspici, però, la situazione è 
grave. Pei e Psi sono diven
tati i portatori di un mes
saggio conservatore (testua
le). No, una corrispondenza 
automatica tra il consenso 
elettorale e quello del 17 mag
gio non è legittima. Sulla 
scelta di presentarsi o meno, 
a questo punto, influisce lo 
scontro politico generale, na
zionale. Il governo delta città 
conta meno». 

Non sì può dire che Tem
pestini non sia sincero. Af
ferma che i radicali decide
ranno se candidarsi o no 
mettendo in secondo piano i 
problemi di Roma, il Comune. 
La stessa cosa Ut pensa Gior
gio Spadaccia. prima a fa
vore e ora contro una lista 
Pr. «Sì, ci ho ripensato. Ci 
sono dati nuovi: il Pei ege
mone di un blocco conserva
tore, il fallimento della no
stra strateaia referendaria 
per Valternativa. La linea 
giusta per il 21 aiuano è: 
astensionismo attivo ». Ma 
perché? «Ora non ho tempo 
di spiraarlo. Di là comincia 
una riunione riservata, devo 
scappare» e se ne va. 

Marco Sappino 

Con il Comune 
alla scoperto 

dei palazzi 
barocchi 

A cura del centro di coor
dinamento didattico dell'as
sessorato comunale alla cui-' 
tura sarà effettuata una 
speciale apertura di palaz
zi e complessi barocchi, con 
apposite visite guidate, che 
avranno inizio a partire da 
domani. Per partecipare alle 
visite è necessario prenotar
si entro e non oltre il 30 
maggio presso la cooperati
va OTULA (telefono 6710/ 
3122) dalle ore 9 alle 13. Que
sto l'elenco delle iniziative. 

Domani ore 15.30: Bernini 
a San Pietro. Appuntamen
to a piazza S. Pietro, fonta
na di destra. Ingresso gra
tuito. Prenotazioni anche te
lefoniche. 

Sabato 23 maggio ore 17: 
Bernini a Palazzo di Spa
gna. Appuntamento a piazza 
di Spagna 50. Ingresso gra
tuito. Prenotazioni in sede 
(X ripartizione) con docu
mento. 

Vanardi 29 maggio ore 
15,30: Bernini a San Pietro 
(replica). 

Sabato 30 maggio ore 17: 
Bernini a Palazzo di Spagna 
(replica). 

Mercoledì 3 giugno ora 

15,15: Galleria del Carraccl a 
Palazzo Farnese. Appunta
mento a piana Farnese. Un-
gresso gratuita Prenotatone 
in sede con documenta 

Sabato • giugno ore 10: 
Galleria e Palazso Doria-
Pamphili. Appuntamento a 
piazza del Collegio Romano. 
Ingresso lire 2.000. Prenota
zione telefonica. 

Il 10 giugno ore 
15,15: Galleria dei Carracci 
(replica). 

Sabato 13 giugno ore 10: 
Galleria Colonna. Appunta
mento plana SB. Apostoli 53. 
Ingresso lire 1.000. Necessa
ria la prenotazione. 

Mercoledì 17 giugno ore 
15,15: Galleria dei Carracci 
(replica). 

Venero! 3 luglio ore 16.30: 
Galleria Albani a Palazzo Ve-
rospi Prenotazione in sede 
con documento. Appuntamen
to via del Corso 374. Ingres
so gratuito. 

Venerdì 10 luglio ore 1630: 
Galleria Albani (replica). 

NELLA FOTO: la gallarla Da
ria Pamphili 
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AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutte l« sezioni di Roma sono in
vitata a portara in Fed. con ur
genza tutti gli elenchi degli scru
tatori cfaa hanno sottoscritto la de
leghe, eoa il relativo numero del 
saggio, antro a non oltre la ora 
13 et venerdì 22 aaeggio. Deb
bono essere consegnate anche la 
deleghe non ritirate dal Presidente 
del seggio. I noi tre debbono essere 
comunicati, sempre assieme agli 
elenchi il nome e il telefono dei 
compagni delegati al di fuori deS-
l'Amministratore della Federazione. 

SEZIONE CREDITO — Alle 
18,30 a Campo Marzio coordina
mento credito (De Luca). 

ASSEMBLEE — LAURENTINA 
alle 18 (Micucci): MORANINO 
aìie 18 in piazza, unitaria (Tocri). 

COMITATI DI ZONA — COL-
LEFERRO alle 18,30 attivo se
gretari (Bartoielli-Mele). 

F.G.CJ. 
ATTIVO PROVINCIALE — Do

mani aHe 17 attivo provinciale del
la FGCI. O.d.g.: • Risultati referen
dum a impostazione campagna per 
le sezioni amministrative ». Rela
tore il compagno Carlo Leoni, se
gretario della FGCR. Partecipa la 
compagna Pasqualina Napoletano 
della segreteria dell; Federazione 
romana PCI. 

Anniversario 
In occasione del 10. anni

versario della morte del com
pagno Virgilio Melandri, la 
moglie compagna Santina, 
nel ricordarlo sottoscrive li
re 50.000 all'Unita. 
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